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STATUTO 

 

ASSOCIAZIONE CITTA’ DEL TABACCO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE, DURATA, SCOPI SOCIALI, MARCHIO 

Costituzione, denominazione, sede, durata 

E’ costituita l’Associazione italiana dei Paesi e Città del tabacco 

denominata 

“CITTA’ DEL TABACCO” 

e di seguito Associazione, con sede legale in Città di Castello, presso 

il Municipio. 

L’Associazione potrà stabilire ulteriori sedi decentrate, a livello 

regionale o interregionale, in relazione allo sviluppo dell’attività. 

L’Associazione non ha durata limitata nel tempo, solo l’Assemblea dei 

Soci può determinarne lo scioglimento. 

Scopi sociali 

L’Associazione non ha fini di lucro. 

L’Associazione aderisce al progetto di marketing territoriale “Res 

Tipica” dell’ANCI e potrà aderire a tutti gli organismi ed iniziative che 

si prefiggono finalità coerenti con il presente Statuto. 

L’Associazione persegue l’obiettivo di creare la rete nazionale dei Paesi 

e Città ove storicamente si sono sviluppate la produzione tabacchicola e 

le attività connesse, in maniera tale che tra le singole comunità 

aderenti possano stabilirsi rapporti di reciproco scambio informativo, di 

fattiva collaborazione alle attività di sostegno, sia della loro identità 

tabacchicola sia delle altre tradizioni locali – connesse e non al 

tabacco –, che ne caratterizzano i territori, nonché di ausilio ad una 

migliore conoscenza, tanto in ambito nazionale che internazionale, del 

patrimonio immateriale connesso. 

L’Associazione vuole diffondere la cultura del paesaggio quale componente 

fondamentale del patrimonio culturale e naturale dell’Europa ed elemento 

fondamentale del benessere individuale e sociale, come sancito dalla 

Convenzione europea del paesaggio firmata a Firenze il 20 ottobre 2000. 

Il paesaggio, profondamente e storicamente caratterizzato dalla 

tabacchicoltura, non ha più un valore puramente “estetico” ma è ormai 

riconosciuto come elemento essenziale dello sviluppo economico del 

territorio in generale e dell’agricoltura in particolare e parte vitale 

dello stesso, tanto da essere stato incluso nelle direttive del Piano 

Strategico Nazionale per lo Sviluppo Rurale 2007-2013. 

Per tali fini l’Associazione intende operare, in collaborazione con le 

autorità statali e regionali, con gli organi di governo territoriale, con 

gli operatori della filiera tabacchicola e le loro organizzazioni, con 

gli enti, le fondazioni, le istituzioni e le associazioni e tutti i 

soggetti pubblici e privati a vario titolo interessati – sia per fini 

organizzativi che statutari – alla conoscenza, studio, promozione e 

valorizzazione del tabacco italiano e delle attività connesse, alla 
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formazione cioè di un patto fra i centri di tradizione tabacchicola che 

possa avvalersi dell’apporto e del contributo di tutti gli aderenti per 

il raggiungimento delle suddette finalità. 

Costituiscono obiettivi prioritari per l’Associazione: 

a) la valorizzazione della tradizione storica e la tutela 

dell’attività tabacchicola odierna, ritenuta insostituibile per lo 

sviluppo socio-economico degli Associati; 

b) la salvaguardia ed il continuo miglioramento della “risorsa 

paesaggio”, profondamente e storicamente caratterizzato dalla 

tabacchicoltura, da possibili deterioramenti che possano indurre 

danni in termini sociali ed economici alle collettività 

interessate; 

c) la cura e la salvaguardia dei documenti e dei manufatti afferenti 

la tradizione tabacchicola, da esercitare in collaborazione con le 

competenti autorità statali, regionali e locali, secondo un giusto 

principio di sussidiarietà; 

d) il sostegno alle istituzioni museali, esposizioni permanenti, 

centri di ricerca e, più in generale, a tutte le istanze 

organizzate da soggetti pubblici o privati, che si dedicano alla 

salvaguardia, studio e conoscenza della tradizione e delle attività 

della filiera tabacchicola, compresa l’opera di divulgazione dei 

risultati della ricerca storica sulle tradizioni afferenti i 

suddetti centri; 

e) il sostegno e l’organizzazione di manifestazioni che abbiano per 

scopo la divulgazione e la conoscenza della tradizione tabacchicola 

delle comunità facenti parte dell’Associazione; 

f) il sostegno e la realizzazione di mostre, convegni, manifestazioni, 

tavoli di incontro con gli enti associati, istituzioni pubbliche e 

private, società, associazioni, organizzazioni, università, centri 

di ricerca e sperimentazione, italiani ed esteri, sulle 

problematiche relative alla tabacchicoltura e le attività connesse, 

alle tecniche agronomiche ed a quelle legate alle altre fasi della 

filiera; 

g) il sostegno e la realizzazione di corsi di formazione professionale 

diretti alle attività tabacchicole ed ai mestieri del tabacco. 

l’Associazione si propone anche di: 

h) intraprendere progetti per la tutela e la valorizzazione dei 

territori con identità tabacchicola, anche favorendo politiche 

mirate al miglioramento della qualità delle produzioni tabacchicole 

in tutte le diverse varietà presenti sul territorio nazionale;  

i) perseguire, anche mediante appositi piani di marketing territoriale 

la valorizzazione di tutte le risorse naturali ed economiche delle 

aree interessate alla coltivazione del tabacco ed a promuovere 

iniziative, ad ampio respiro, mirate allo sviluppo complessivo del 

turismo artistico-culturale, eno-gastronomico e naturale, 

particolarmente laddove non esiste ancora un sistema pronto a 

rispondere alle esigenze specifiche dei visitatori, degli operatori 

del sistema e di tutti i potenziali utenti; 
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j) realizzare patti, gemellaggi e rapporti di collaborazione con 

organismi, enti, istituzioni ed altre città a livello europeo ed 

extraeuropeo che perseguono obiettivi simili o comunque coerenti o 

che, attraverso la loro attività, presentano interesse ai fini 

della conoscenza delle tradizioni delle comunità ad essa aderenti, 

attivando perciò anche specifici progetti di carattere 

internazionale.  

In questa chiave di intenti tutelare l’identità tabacchicola significa 

unire le popolazioni nella reciproca conoscenza delle tradizioni, dei 

costumi delle potenzialità economiche dei territori coinvolti e favorire 

gli scambi. 

In queste forme il progetto che motiva l’Associazione trova inoltre 

conferme nell’odierno carattere transnazionale dei prodotti, degli scambi 

e dell’informazione, muovendosi attraverso le infrastrutture globali ma 

rimanendo sempre ancorato alle identità locali che ne sono l’anima. 

Le ulteriori finalità dell’Associazione italiana delle Città del Tabacco 

possono essere così schematizzate:  

k) stimolare gli enti locali nei confronti della tutela, promozione e 

valorizzazione delle risorse paesaggistiche, ambientali, artistiche 

e culturali, delle zone legate alla coltivazione del tabacco 

intraprendendo anche percorsi normativi e di rivisitazione 

dell’ordinamento nazionale e regionale in materia, laddove si 

presenti assenza o lacuna di disposizioni; 

l) effettuare una mappatura delle aree geografiche in cui è presente 

oggi o lo è stata storicamente la coltivazione del tabacco, 

approfondendo studi sulla diffusione della coltura in Italia, in 

Europa e nel mondo, anche attraverso contatti con altri Paesi, al 

fine di ricostruire l’antica storia di un prodotto che porta con sé 

storie umane individuali e collettive ma anche i racconti 

straordinari della trasformazione del costume e dell’economia nei 

secoli; 

m) favorire l’attrazione di investimenti pubblici e privati nei 

territori interessati e per scopi riconducibili al presente 

Statuto; 

n) realizzare carte turistiche, guide, percorsi didattici e 

informativi, percorsi eno-gastronomici, artistico-culturali, eventi 

fieristici nazionali e internazionali, attività editoriali 

(pubblicazioni, manuali, opuscoli illustrativi, video-documentari); 

o) realizzare un sito internet adeguato a contenere e rappresentare il 

quadro nazionale delle città del tabacco, con servizi, 

approfondimenti, documenti, ricerche, materiale fotografico, etc.. 

Il marchio 

L’Associazione adotterà un marchio che potrà essere utilizzato dai Soci; 

l’uso e la riproduzione del marchio saranno sottoposti a controllo di 

legittimità da parte dell’Associazione stessa. 

L’uso non autorizzato o improprio del marchio sarà perseguito 

dall’Associazione a termine di legge.  



  

 

 

 

- 4 -

TITOLO II 

ORGANI, STRUTTURE E CARICHE ASSOCIATIVE 

Organi dell’Associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

- l’Assemblea dei Soci; 

- il Presidente;  

- il Consiglio Direttivo. 

Tutti gli incarichi degli organi elettivi sono gratuiti.  

I Soci 

Possono far parte dell’Associazione in qualità di Soci effettivi: 

- i Comuni che ne faranno richiesta purché abbiano territori 

destinati alla produzione di tabacco ovvero abbiano avuto 

storicamente, una significativa attività tabacchicola; 

- le Regioni, le Provincie, le Camere di Commercio, le Comunità 

Montane e tutti gli altri organismi assimilabili, che comprendono i 

Comuni con le caratteristiche sopra descritte. 

Diritti dei Soci effettivi: 

a) tutti i Soci effettivi hanno diritto a partecipare alla vita 

dell’Associazione ed alle sue attività, con pari diritti; 

b) tutti i Soci effettivi hanno diritto di voto; 

c) ogni Socio effettivo ha diritto ad un voto. 

Altre categorie di Soci, non aventi diritto al voto, sono le seguenti: 

Soci aderenti: tutti i soggetti pubblici o privati, italiani o stranieri 

che ne facciano richiesta, condividano le finalità del presente Statuto e 

corrispondano annualmente la quota associativa decisa dal Consiglio 

Direttivo; 

Soci sostenitori e benemeriti: tutti i soggetti pubblici o privati, 

nazionali o stranieri che ne facciano richiesta, condividano le finalità 

del presente Statuto e devolvano all’Associazione donazioni finanziarie o 

in natura di particolare valore, secondo il giudizio del Consiglio 

Direttivo, soggetto a ratifica da parte dell’Assemblea. 

Club degli Amici delle Città del Tabacco 

L’Associazione intende offrire a tutti i cittadini italiani o stranieri 

che ne condividano le finalità e lo richiedano, la possibilità di essere 

continuamente informati sulle attività della vita associativa, 

manifestazioni, eventi, etc., come anche di fruire di particolari 

agevolazioni e servizi, relativi all’offerta turistica, pubblicazioni, 

etc., a tale scopo verrà realizzato il Club degli Amici delle Città del 

Tabacco.  

La quota associativa annuale verrà stabilita dal Consiglio Direttivo in 

funzione dei servizi che l’Associazione sarà via via in grado di erogare; 

e delle possibili diverse categorie (soci singoli, gruppi, famiglie, 

etc.). 
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Esercizio sociale ed economia dell’Associazione 

L’esercizio sociale va dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. 

L’Associazione, pur senza scopo di lucro, sostiene costi da coprire 

mediante specifiche quote di adesione a carico degli Associati, 

deliberate dal Consiglio Direttivo. I proventi dell’Associazione sono 

formati da contributi ordinari, contributi straordinari, contributi 

volontari ed ogni altra entrata deliberata dal Consiglio Direttivo. 

E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi 

di gestione nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita 

dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 

imposte dalla legge. 

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea in seduta 

straordinaria, costituita da almeno i 4/5 (quattro quinti) dei Soci e con 

il voto favorevole di almeno 2/3 (due terzi) dei votanti. La stessa 

Assemblea, con le medesime maggioranze, provvederà alla nomina dei 

liquidatori, determinandone i poteri e dettando le modalità di 

liquidazione.  

L'eventuale patrimonio residuo, a seguito della liquidazione, dovrà 

essere devoluto ad altra Associazione con analoga finalità ovvero ai fini 

di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3 

comma 190 della Legge n. 662/1996, è fatta salva qualsiasi altra 

destinazione imposta dalla legge 

L’Assemblea dei Soci 

L’Assemblea dei Soci è sovrana, essa viene convocata in sedute ordinarie 

e straordinarie. 

L’Assemblea dei Soci si riunisce almeno una volta l’anno. Le riunioni si 

terranno di preferenza, a rotazione, nelle sedi degli Enti Associati. 

La convocazione dell’Assemblea è fatta dal Presidente con lettera 

raccomandata, telefax, posta elettronica o altro strumento idoneo almeno 

20 (venti) giorni prima della riunione. 

Le funzioni dell’Assemblea sono: 

- elezione e rinnovo, anche parziale, del Consiglio Direttivo; 

- elezione del Presidente e dei Vice-Presidenti, in numero massimo di 

3 (tre); 

- approvazione del Programma Operativo annuale e pluriennale e la 

loro periodica verifica; 

- approvazione e revisione del Regolamento attuativo per il 

funzionamento dell’Associazione; 

- ratifica dell’ammissione di nuovi Soci; 

- dichiarazione di decadenza dei Soci; 

- deliberazione sulle proposte del Consiglio Direttivo e dei singoli 

Soci; 

- istituzione di Commissioni permanenti, fissandone incarichi e 

compiti. 
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L’Assemblea è valida in prima convocazione se sono presenti i 

rappresentanti della maggioranza dei Soci, in seconda convocazione – che 

può avere luogo nella stessa giornata, purché ciò sia previsto 

nell’avviso di convocazione -, con la presenza di qualsiasi numero dei 

Soci. 

I Soci possono delegare altri Soci a rappresentarli in Assemblea, ogni 

Socio può ricevere un massimo di due deleghe. 

All’Assemblea partecipa il legale rappresentante dell’Ente Associato o un 

suo delegato.  

Le deliberazioni sono valide quando ottengono i voti della maggioranza 

dei Soci presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente.  

L’Assemblea straordinaria 

L’Assemblea straordinaria è convocata dal Presidente, ogni volta che 

questi ne riconosca la necessità, su richiesta del Consiglio Direttivo e 

ogni volta che ne facciano richiesta, per iscritto, almeno un terzo dei 

Soci. 

Funzioni dell’Assemblea straordinaria: 

- deliberazioni su eventuali modifiche dello Statuto; 

- deliberazioni su argomenti che vengano ad essa sottoposti dal 

Consiglio Direttivo; 

- deliberazioni su argomenti per i quali un terzo dei Soci abbia 

chiesto la convocazione dell’Assemblea; 

- deliberazione sull’eventuale scioglimento dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo, nominato dall’Assemblea tra i propri componenti, 

è composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 11 (undici) membri, 

compresi il Presidente e i Vice Presidenti e dura in carica 5 anni salvo 

motivate proroghe decise dall’Assemblea. 

Funzioni del Consiglio Direttivo: 

- deliberazioni sulla gestione ordinaria e straordinaria 

dell’Associazione entro i limiti approvati dall’Assemblea; 

- redazione del bilancio preventivo e di quello consuntivo; 

- espressione di un parere argomentato circa l’ammissibilità di nuovi 

Soci e sulla decadenza di Soci inadempienti o che realizzino 

iniziative in contrasto con gli scopi associativi; 

- verifica dello svolgimento dei Programmi Operativi approvato 

dall’Assemblea; 

- costituzione di eventuali Comitati tecnico scientifici per il 

raggiungimento degli scopi dell’Associazione. 

E’ prevista l’eventuale nomina di un Segretario e di un Tesoriere, anche 

esterni ai Soci, per i quali andranno definiti incarichi e funzioni ed 

eventuali deleghe. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce, con preavviso di 10 (dieci) giorni, 

di norma una volta ogni trimestre, ogni qualvolta il Presidente lo 
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ritenga opportuno o su richiesta di 1/3 dei suoi membri. Il luogo della 

riunione può essere diverso dalla sede dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo e le relative deliberazioni sono valide con la 

partecipazione della maggioranza dei suoi membri. Il Consiglio Direttivo 

delibera a maggioranza dei componenti: in caso di parità prevale il voto 

del Presidente. 

Il Presidente e i Vice Presidenti 

Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione anche nei 

confronti di terzi. Egli convoca e presiede l’Assemblea dei Soci e il 

Consiglio Direttivo, ne esegue le deliberazioni e firma tutti gli atti 

dell’Associazione.  

I Vice Presidenti coadiuvano il Presidente e lo sostituiscono in caso di 

assenza o impedimento e possono ricevere dal Presidente delega di firma e 

di rappresentanza. 

Il Presidente e i Vice Presidenti durano in carica 5 anni, sono eletti 

dall’Assemblea previa presentazione di candidature da parte degli 

Associati aventi diritto. 

Il coordinamento territoriale 

Vista la particolare distribuzione delle zone tabacchicole italiane, che 

pur interessando circa 500 Comuni è riconducibile oggi a 3 (tre) 

macroaree, sufficientemente omogenee, con epicentro in: 

- Veneto: Provincie di Verona, Padova e Vicenza (cui si aggiungono 

tutti gli altri Comuni del Nord Italia, Emilia Romagna compresa); 

- Umbria-Toscana: Provincie di Perugia ed Arezzo (cui si aggiungono 

tutti i Comuni del Centro Italia, Molise compreso); 

- Campania: Provincie di Caserta, Benevento, Avellino e Salerno (cui 

si aggiungono tutti i Comuni del Mezzogiorno d’Italia); 

si prevede la realizzazione di un coordinamento territoriale attraverso 

l’affidamento da parte del Consiglio, dell’incarico di Coordinatore 

territoriale a 3 (tre) Sindaci di Comuni ricadenti ciascuno in una delle 

aree descritte. 

L’incarico di Coordinatore territoriale potrà coincidere con la carica di 

Presidente o Vice Presidente ovvero potrà essere affidata anche a 

rappresentanti non componenti il Consiglio Direttivo.  

Le Commissioni permanenti 

L’Assemblea, al fine di raggiungere i compiti statutari, può costituire 

Commissioni permanenti fissandone la composizione e le competenze. Tutti 

i Soci possono far parte di una o più Commissioni; la Presidenza è 

affidata, di norma, ad Associati che non facciano parte del Consiglio 

Direttivo. Ogni Commissione elegge al proprio interno un Presidente ed un 

Segretario. Le Commissioni durano in carica per la durata del mandato 

dell’Assemblea che le ha elette.  

Durata delle cariche 

I rappresentanti, persone fisiche, degli Enti facenti parte 

dell’Assemblea dei Soci restano in carica sino alla scadenza naturale del 

mandato ricoperto in seno all’Associazione, anche quando non ricoprono 
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più la carica con la quale hanno preso parte all’Associazione. Ovviamente 

di tanto occorrerà tenere conto nell’atto deliberativo che consente al 

Socio di associarsi. 

Il Consiglio Direttivo, il Presidente ed i Vice Presidenti durano in 

carica 5 (cinque) anni e sono rieleggibili. 

I componenti che per qualsiasi motivo cessino dalla carica sono 

sostituiti con deliberazione dell’Assemblea e rimangono in carica fino 

alla scadenza degli organi relativi. 

Il Regolamento attuativo 

Per l’attuazione del presente statuto si provvederà alla stesura di un 

Regolamento attuativo. 

 

Città di Castello, 9 gennaio 2008 

 

Firmato:  

- Fernanda Cecchini, Sindaco di Città di Castello;  

- Osvaldo Richelli, Sindaco di Bovolone;  

- Andrea Russo, Sindaco di Francolise;  

Notaio Marco Fanfani. 

Sigillo. 

 


